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Dicembre 2018

FONDAMENTA 
di  don  Paolo  Pizzuti

Ci apprestiamo a vivere di nuovo il Mistero del 
Natale. Il cammino dell'Avvento ci sta conducendo 
ormai alla celebrazione della Natività del Signore 
dove faremo memoria dell'Incarnazione e della 
Nascita del Verbo di Dio, nostro Salvatore. Non saprei 
dire quanto siamo realmente consapevoli di ciò … a 
guardare alcune situazioni un po' di perplessità è 
legittima.

Viviamo infatti in un periodo della storia convulso, 
difficile, certo non più di altri, ma comunque 
impegnativo e particolare. Sembra quasi che stiamo 
disegnando una nuova realtà sociale, con nuovi 
parametri e riferimenti, ma l'immagine risulta 
alquanto confusa e illeggibile, non si capisce cosa 
voglia rappresentare veramente e, soprattutto, su 
quali basi si fondi. E forse quest'ultimo aspetto è 
quello più importante: il fondamento della nuova 
società che stiamo delineando.

Quando la cultura occidentale cominciò a contare il 
tempo dalla nascita di Cristo e non più dalla 
f o n d a z i o n e  d i  R o m a ,  v o l l e  f a r  c a p i r e 
coraggiosamente che erano cambiati i parametri 
della  società e della cultura stessa. Non si guardava 
più a Roma e a quello che questo concetto evocava, 
ma si rileggeva e riconsiderava quella esperienza alla 
luce di  Cristo e dei suoi insegnamenti, tenendo ciò 
che era buono e rigettando ciò che era cattivo del 
mondo precedente. Oggi invece teniamo ancora il 
computo dell'era cristiana, per mera convenzione, 
ma di cristiano non abbiamo più nulla o quasi. Quella 
che prima era fede oggi è delineata, nella migliore 
delle ipotesi, come cultura e tradizione, ma di fatto 
non più vita concreta e, nella peggiore delle soluzioni, 
come fatto esclusivamente privato e socialmente 
irrilevante. Di conseguenza il Natale è svuotato del 
suo vero significato, detonato della sua carica 
esplosiva e rivestito di pseudo valori consumistici e 
buonisti, che lo privano di sapore e lo sterilizzano. Non 
vi dirò per questo di non fare presepi e di non mettere 
luminarie, sono il primo a credere nel valore dei segni 
e dei simboli, sempre e comunque, ma solo di far si che 
questi segni e simboli che riempiono le nostre case, 
parlino realmente e siano efficaci, che ravvivino una 
fede quasi spenta, che insegnino l'accoglienza, il 
rispetto, l'attenzione agli altri, la semplicità e la 
sacralità del vivere, che scandiscano il tempo, 
dandogli valore e benedicendolo come tempo di Dio, 
liberandolo dalla stancante routine quotidiana.

In quest'ultimo periodo inoltre siamo stati 
spettatori di alcuni episodi di cronaca, scabrosi e 
violenti, che hanno rivelato quanto sia reale l'allarme 
di  una emergenza educativa per le nuove 
generazioni. Non vederlo è fare la parte dello struzzo
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SOTTO IL CAMPANILE

ORARI PARROCCHIALI

Sante Messe

Feriale  8,30   18,30

Festivo  8,00  10,00  11,00  12,00  18,30

Confessioni

Festivo ore 7,45 – 12,30 / 17,30 – 18,30

Feriale ore 17,30 – 18,30

Santo Rosario

Tutti i giorni ore 18,00

Ufficio parrocchiale

dal lunedì al venerdì 

ore 9,30 – 12,15 / ore 16,00 – 18,15

Sacramento del Battesimo

celebrazione: 

1 e 3 domenica del mese ore 16,00

preparazione: 

3 incontri il venerdì alle ore 19,15

CARITAS PARROCCHIALE

Centro di Ascolto

Lunedì e giovedì ore 16,00 - 18,00

Centro di Accoglienza 

Mercoledì ore 16,00 - 18,00

Venerdì ore 9,00 - 11,00

Centro Distribuzione Vestiario

Mercoledì 10,00 - 12,00

VISITA DEL SANTO BAMBINO 
DI ARA COELI

Domenica 13 gennaio 2019 

PROGRAMMA

ore 09.30 Accoglienza
                   nel piazzale della Parrocchia

ore 10.00 S. Messa e Benedizione 
                   dei Ragazzi del catechismo

ore 11.00 S. Messa e Benedizione 
            delle Mamme in attesa 
 presieduta
                   da p. Orazio Castorina, ofm
 Rettore dell’Ara Coeli

ore 12.00 S. Messa Solenne

ore 16.00 S. Messa e Benedizione 
                   dei Bambini

ore 17.30 Vespri Solenni

ore 18.30 S. Messa 

ore 21.15 Compieta e saluto
                   al S. Bambino

Per partecipare alla benedizione delle 
Mamme in attesa e dei Bambini è necessario 
iscriversi in ufficio parrocchiale o 
telefonare al numero 065010027 negli orari 
di segreteria.

Continua la raccolta di fondi per pagare i lavori 
di ristrutturazione dei campi dell’oratorio 
parrocchiale. 
Lentamente ma progressivamente stiamo 
raggiungendo l’obiettivo prefisso. 
Fino ad oggi abbiamo raccolto  euro 
49.189.00.
Chi volesse continuare a contribuire con la sua 
offerta può farlo nei diversi modi qui elencati:
OFFERTA UNA TANTUM da versare in ufficio 
parrocchiale.
OFFERTA MENSILE la prima domenica del 
mese nella busta che viene distribuita in 
Chiesa.
BONIFICO sul conto corrente intestato alla 
Parrocchia san Giuseppe da Copertino, IBAN  
I T22E0521603227000000002086 ,  con 
causale «offerta lavori campo».
OFFERTA ANONIMA nella cassetta posta a 
muro in fondo alla Chiesa, vicino la statua di 
Sant’ Antonio da Padova.

Lavori in corso  ... 

     Il 1 ottobre 1979, il Cardinale Vicario Ugo 
Poletti, per mandato di San Giovanni Paolo 
II, istituiva canonicamente la parrocchia di 
San Giuseppe da Copertino, desumendone 
i l  t e r r i t o r i o  d a  q u e l l o  c h e  p r i m a 
apparteneva alla parrocchia di S. Marco in 
Agro Laurentino e stabilendone la sede 
nell'edificio che fino a poco prima aveva 
ospitato la medesima parrocchia che, nel 
frattempo, si era trasferita in piazza Giuliani 
e Dalmati. Iniziava una storia nuova che 
conservava però un forte legame con 
l'esperienza precedente. Un legame 
motivato per prima cosa dal luogo stesso, la 
sede della parrocchia, ma anche, e forse 
soprattutto, dai frati che guidavano e 
animavano la comunità, soprattutto il 
parroco, p. Lorenzo Gottardello, che al 
momento della scissione nelle due 
parrocchie, aveva scelto di andare con la 
neonata Comunità invece che restare a S. 
Marco di cui era già parroco da anni. 
Leggendo le cronache dell 'archivio 
parrocchiale si nota un grande entusiasmo 
già in quel periodo, la consapevolezza di 
iniziare una esperienza che, forte del 
passato, era anche attenta a realizzare una 
p a r r o c c h i a  n u o v a  a l l a  l u c e  d e g l i 
insegnamenti del Concilio dove i laici si 
sentissero corresponsabili della vita della 
Comunità. Quando nel 1988 il Cardinale 
Vicario visitò la parrocchia in occasione del 
decennale della sua fondazione, poté 
costatare di persona tutto il gran cammino 
che era stato fino ad allora compiuto. Ma la 
storia continua, il tempo che il Signore ci 
dona scorre di giorno in giorno e la vita della 
comunità ha conosciuto, come la vita di 
tutti noi, gioie e dolori, entusiasmo e 
stanchezza. Le persone si alternano, le 
circostanze cambiano, ma tutto è Grazia, 
“tutto concorre al bene di coloro che

amano Cristo”, come ricorda l'apostolo 
Paolo, tutto, anche le pagine più difficili da 
l e g ge re .  L a  v i ta  d i  u n a  co m u n i tà 
parrocchiale è il segno tangibile della 
presenza di Dio tra la sua gente, e 
guardandone lo svolgersi nel tempo ci si 
a c c o r g e  c o m e  t u t t o  s i a  s t a t o 
provvidenzialmente e sapientemente da 
Lui disposto per realizzare il bene del suo 
popolo. Celebrare il quarantesimo sarà 
occasione per questa scoperta, per 
rileggere la nostra storia come storia di 
Grazia, luogo dove Dio continua ancora oggi 
ad “incarnarsi” per la nostra salvezza. Per 
questo abbiamo chiesto proprio a chi ne ha 
condiviso il cammino di venire ad aiutarci in 
questa scoperta. Saranno presenti tra noi 
infatti, secondo un calendario stabilito, tutti 
i parroci, dal fondatore, p. Lorenzo 
Gottardello a don Mauro Manganozzi, 
immediato predecessore dell'attuale 
parroco, don Paolo. Saranno incontri che 
ripercorreranno la storia della Comunità, 
ma consolideranno anche i legami e gli 
affetti che hanno caratterizzato il suo 
cammino. Questo ciclo di incontri si 
concluderà con la visita del Cardinal Vicario 
Angelo De Donatis, nuovo vicario generale 
del Santo Padre Francesco, il 24 marzo 
2019.  Ma il momento più importante sarà 
quando, dal 28 settembre al 13 ottobre 
2019, ospiteremo nella nostra chiesa 
parrocchiale il corpo di San Giuseppe da 
Copertino, il nostro Santo patrono e 
titolare. Con lui vivremo il 1 ottobre, giorno 
anniversario della fondazione della 
parrocchia, insieme a lui ringrazieremo il 
Signore per tutti i benefici che ci ha 
concesso in questi quaranta anni. Con lui 
riprenderemo il cammino verso altri 
traguardi fino a giungere alla mèta, la 
Chiesa del cielo, la nuova Gerusalemme !

di  Giuseppe  Nardozzi
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Diario di bordo
Qualche riga per raccontare la vita della nostra 
Comunità parrocchiale ...

SETTEMBRE 2018. Riprendono le attività dopo 
la breve pausa estiva, il primo appuntamento, 
quello più atteso, è certamente la festa 
patronale di San Giuseppe da Copertino.
 Già da alcuni mesi il Comitato organizzatore era 
all’opera per allestire ed organizzare quanto è 
necessario per il suo svolgimento. Si inizia 
venerdì 13 settembre. Serate di musica, di balli e 
di intrattenimenti con qualche piccola 
variazione: la serata «Magic Chef» dove due 
squadre si sono cimentate in una gara di cucina. 
Gradita sorpresa la sera del 18 settembre, 
giorno di San Giuseppe: dopo la Messa solenne 
celebrata dall’Ordinario Militare, ha iniziato 
ufficialmente le sue attività la Banda musicale 
della Parrocchia con un apprezzato e ben 
e s e g u i t o  c o n c e r t o  i n a u g u r a l e .  G l i 
appuntamenti si sono susseguiti a ritmo 
incalzante fino a Domenica 23, sempre tutti 
molto partecipati. Apice della festa la Messa 
solenne del 23 settembre mattina e la 
Processione con la Statua e le Reliquie del Santo 
per le strade del quartiere. Con i fuochi della 
sera si conclude tutto, arrivederci al prossimo 
Settembre ... con una festa speciale, preludio al 
quarantesimo della Parrocchia!

OTTOBRE 2018. Riprendono in ottobre, a pieno 
ritmo, tutte le attività della parrocchia. Il 
cammino di catechesi con i suoi incontri 
settimanali, gli incontri di preghiera, di 
approfondimento e di formazione per i vari 
gruppi e le varie realtà presenti nella nostra 
parrocchia. Apre i battenti anche la neonata 
Scuola di Musica, dove vengono insegnati i vari 
strumenti a fiato, le percussioni e il pianoforte. 
A questa iniziativa si affianca la Scuola calcio, 
con un incremento notevole di iscritti dopo il 
suo primo anno di vita e la consolidata scuola di 
pallavolo. Riprende anche il teatro per i giovani 
adulti della Parrocchia. Il nostro Oratorio 
comincia a delinearsi al completo ormai, 
secondo un stile alla «don Bosco», il quale 
affermava che ogni oratorio doveva avere una 
Chiesa per pregare, delle aule per il catechismo, 
un cortile per giocare, un teatro per recitare, 
una sala per suonare!

N OV E M B R E 2018 .  Partecipare ad una 
Celebrazione Eucaristica animata da tre cori 
p a r r o c c h i a l i  c h e  c a n t a n o  i n s i e m e , 
accompagnati da alcuni strumenti a fiato e dalle 
percussione oltre che il consueto organo non è 
cosa di tutti i giorni, anzi potremmo dire che può 
accadere un solo giorno all’anno, il 22 
novembre, quando tutte le realtà impegnate 
nei vari servizi liturgici e musicali si sono riunite 
per celebrare la festa di S. Cecilia, patrona dei 
musicisti, dei cantori e di quanti hanno a che 
fare con la musica.
La festa di Cristo Re con la quale si conclude 
l’anno liturgico, che questo anno abbiamo 
celebrato il 25 novembre, ci ha portato un 
gradito regalo. Andrea Pennelli, nostro 
parrocchiano, ha ricevuto l’ordinazione 
diaconale nella basilica di San Giovanni dal 
Cardinale Vicario, dopo un cammino di 
formazione durato sei anni. E’ una grande gioia 
per la nostra Comunità parrocchiale che ora 
godrà anche dell’apporto del suo ministero 
nello svolgersi delle sue attività.

D I C E M B R E 2018.  I l  mese inizia con la 
celebrazione delle Cresime di 26 ragazzi della 
nostra Parrocchia. In una Chiesa affollata e 
partecipe, i nostri giovani hanno detto il loro 
«Eccomi» con voce sicura e hanno ricevuto il 
Dono dello Spirito Santo, dopo un cammino di 
formazione e di servizio iniziato quasi tre anni 
fa. Inizia così per loro un nuovo modo di essere 
n e l l a  p a r r o c c h i a  e  n e l  m o n d o ,  d a 
corresponsabili e partecipi, testimoni del 
Risorto. 
Arriva anche l’8 dicembre con la tradizionale 
festa dell’immacolata Concezione, in una 
giornata assolata ma anche un poco ventosa. 
Dopo la Messa delle 10 una lunga processione 
accompagna il passaggio della Madonna tra le 
strade della parrocchia. Esprimiamo così  il 
nostro amore a Maria e il desiderio forte di 
averla sempre tra noi, come Madre e Maestra.
Il 15 dicembre sera iniziano di fatto le 
Celebrazioni Natalizie con l’annuale Concerto di 
Natale dei Cori Jubilate Deo e Cantori della 
Gioia. Un appuntamento che ormai non può 
proprio mancare!

CELEBRAZIONI NATALIZIE

 2018 - 2019

Sabato 15 dicembre 2018

ore 20.30   Concerto Natalizio 

       dei Cantori della Gioia 

       e della Corale Jubilate Deo

                  

Domenica 16 dicembre 2018

ore 15.30   Ritiro di Natale

ore 17.45   Novena di Natale

Lunedì 24 dicembre 2018

ore 8.30    S. Messa
          (non si celebra la S. Messa delle ore 18.30)

ore 16.00 – 20.00   CONFESSIONI

ore 23.30   Ufficio delle Letture

ore 24.00   S. MESSA DI MEZZANOTTE

Martedì 25 dicembre 2018 

NATALE DEL SIGNORE
ore 8.00 - 10.00 – 11.00 – 12.00 - 18.30

                SS.  MESSE

Mercoledì 26 dicembre 2018 – S. Stefano

ore 8.30 - 11.00 – 18.30  SS. MESSE

Lunedì 31 dicembre 2018

ore 8.30 - 18.30 Ss. Messe

ore 19.15  VESPRI SOLENNI

                 e TE DEUM di ringraziamento

Martedì 1 gennaio 2019

MARIA SS.MA MADRE DI DIO

ore 8.00 - 10.00 – 11.00 – 12.00 - 18.30

                 SS. MESSE

Domenica 6 gennaio 2019

EPIFANIA DEL SIGNORE

ore 8.00 – 10.00 – 11.00 – 12.00 - 18.30 

      SS. MESSE
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Il nuovo presbiterio e la pala d’altare
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che  davanti alle difficoltà nasconde la testa nella 

terra pensando così di non correre alcun 

pericolo. Mi chiedo però quanto la colpa sia solo 

dei giovani o non vada ricercata nei genitori, 

ne l le  var ia  “agenz ie”  educat ive  e  p iù 

generalmente nella società. I giovani di solito 

sono il “prodotto”, passatemi la brutalità del 

termine, della società che è stata offerta loro 

dagli adulti. Questa situazione conferma ancora 

una volta la scelta della parrocchia di spendere 

sull'educazione delle nuove generazioni, 

offrendo loro, non solo un adeguato cammino di 

fede ma anche varie opportunità di crescita, di 

socialità, di gusto della bellezza e dell'armonia 

attraverso lo sport, la musica, il teatro, il servizio 

ai più piccoli… proponendo i valori dell'impegno 

e della responsabilità, della lealtà e del sacrifico, 

della generosità e della disponibilità, del rispetto 

delle persone  e  del  bene  comune.                                                                                    

E' fatica,  tanta, ma ne  vale  v era mente la pena !                                                                                                         

Che questo Natale, il 2018mo dell'era cristiana, 

ci aiuti a vivere il suo significato più vero, 

liberandoci da tutto quello che lo impoverisce 

nel suo valore profondo !  Buon Natale!

“Ricordati di tutto il cammino…”
Itinerario di preparazione alla celebrazione del 40° anniversario della nostra parrocchia

12 febbraio 2019  ore 18.30  S. Messa presieduta da p. Marco Tasca

19 febbraio 2019  ore 18.30  S. Messa presieduta da p. Lorenzo Gottardello

26 febbraio 2019   ore 18.30  S. Messa presieduta da p. Lino Pellanda

4 marzo 2019   ore 18.30  S. Messa presieduta da p. Giancarlo Zamengo

11 marzo 2019  ore 18.30  S. Messa presieduta da mons. Paolo Mancini

18 marzo 2019  ore 18.30  S. Messa presieduta da don Mauro Manganozzi

Ad ogni Celebrazione Eucaristica farà seguito un incontro in teatro

Domenica 24 marzo 2019
ore 10.30	 	 S. Messa Solenne presieduta da Sua Em.za Rev.ma 

il Sig. Card. ANGELO DE DONATIS
Vicario Generale del Santo Padre per la Diocesi di Roma

ggi, dilettissimi, è nato il nostro Salvatore: rallegriamoci! 

ONon è bene che vi sia tristezza nel giorno in cui si nasce alla 
vita, che, avendo distrutto il timore della morte, ci presenta 

la gioiosa promessa dell'eternità. Nessuno è escluso dal prendere 
parte a questa gioia, perché il motivo del gaudio è unico e a tutti 
comune: il nostro Signore, distruttore del peccato e della morte, è 
venuto per liberare tutti, senza eccezione, non avendo trovato 
alcuno libero dal peccato. Esulti il santo, perché si avvicina al premio. 
Gioisca il peccatore, perché è invitato al perdono. Si rianimi il 
pagano, perché è chiamato alla vita. Il Figlio di Dio, nella pienezza dei 
tempi che il disegno divino, profondo e imperscrutabile, aveva 
prefisso, ha assunto la natura del genere umano per riconciliarla al 
suo Creatore, affinché il diavolo, autore della morte, fosse sconfitto, 
mediante la morte con cui prima aveva vinto. In questo duello, 
combattuto per noi, principio supremo fu la giustizia nella più alta 
espressione. Il Signore onnipotente, infatti, non nella maestà che gli 
appartiene, ma nella umiltà nostra ha lottato contro il crudele 
nemico. Egli ha opposto al nemico la nostra stessa condizione, la 
nostra stessa natura, che in lui era bensì partecipe della nostra 
mortalità, ma esente da qualsiasi peccato.

S. Leone Magno,  Omelia per il Natale del Signore
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